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‘a funzione commerciale nella vita economica del paese 
e tendenza alla SU 

Da ucomplesso di atteggiamenti 
rolemici, abbiamo l’mpressione si va- 
la mamifestando la tendenza ad estro- 
nettere le categorie commerciali dal- 
‘ vita economica del Paese. Più pre- 
isamente, ci sembra sì stia accen- 
rando la tendenza a porre in uiret- 

9 contatto produzione e consumo. 
Nel primo caso si cerca di negare 

1 funzione commerciale; nel secon- 

0 sì cerca di trasferire la funzione 
ommerrciale. 

Queste tendenze sono tipiche delle 
ituazioni di carenza di merci e di 
lisagio economico. Esse, ‘pertanto, 

non sorprendono. 

Si è detto che le categorie commer- 
"iali hamno demeritato in questo pe- 
“odo di prova, essendosi dedicate ad 

lecite speautazioni, dando luogo ‘ad 
lecaparramenti ;provocando vertigi- 
rosì rialzi di prezzi e rarefazioni di 

merci. Ciò si è detto, ma non si è 
dimostrato. E’ dimostrato, invece, che 
Queste attività sono su larga scala e 
oressochè impunemente svolte da e- 
‘ementi assolutamente estranei alle 
tategorie commerciali vere e proprie 
® cloè- da, privati cittadini che — ap- 
profittando della carenza delle mer- 
ti 0 delle difficoltà dei trasporti — 
hanno dato vita a forme speculative 
le più svariate. 

Se, poî, anche dei commercianti si 
sono resi responsabili di queste colpe 
€ se è questo il motivo per il quale 
sî vuole eliminare la categoria dei 
commercianti, non si può tacere che 
molto, molto peggio di quanto è av- 
venuto nel campo commerciale, è av- 
venuto anche mel campo della pro: 
duzione sia industriale che agricola, 
sicchè — volendo essere coerenti — 
bisognerebbe anche eliminare — È 
che non è possibile — ‘la categoria 
degli industriali e quella degli agri- 
coltori. ’ 

Se, mvece, la tendenza ad elimina- 
se 1 commercianti è dovuta al fatto 

ne essi sono troppi ris 
quantità dei sli ‘espe. 
ro, dovrebbe giungere dalla produzio- 
ne al consumo, sarebbe. sufficiente — 
come è già stato proposto proprio 
dalla Confederazione dei ‘Commer- 
ctanti — procedere alla concentra- 
zione delle aziende, mentre ci sembra 
quanto mai pregiudizievole per. il 
Presente e preoccupante per l’avve 
nire Sopprimere un complesso ‘vera: 
mente imponente di attrezzature tec- 
niche e finanziarie, complesso che an- 
cora oggi resiste — malgrado tutto 
— non soltanto per la buona volontà 
dei at, 

° commercianti, ‘ma soprattutto 
perchè rappresent 

) 
« la parte maggio- te della nostra — è dx 5 r ; economia, la quale 

; certo un’eci i î Ù zione, ia d produ: 

Si h, DO 2 4 
a l’impr ì fi mai, p essione, pon, - che la 

Sr CORI 
. . . 

tà di distri semplice attivi 

pis può e. dovuto al fatto che, 
il Pes : attività commerciale era per 

ricerto eli caratterizzata anche dalla 

tor dagli & prodotti, dallo spostamen- 

crolla smistamento di ssi, oggi 
tà commerciale è mente dell’attivi- 

m quanto è COMMErCI AME: a mancare 

sti che dettaglianti, ric, e sia grossi 

merci, o quasi tutte, | tp. cod tutte ® 

rioni prestabilite, ° assegna 
4a non, soltanto da questo | 

zone commerciale è cardio Dr 
Essa, infatti, è innanzi tutto sù 

Unzione tecnica. 

tn remi rianti provvedono, anche 

St di contingentamento e da 

CONSEMPII tO alla manutenzione e 

no în v tone dei prodotti; controlla- 

modi la produzione sorve- 

forniscono agent e la capacità; 

produzione. Se Imi preposti alla 
motizio © da le Stessi produttori, 
À: te e dati sulla erat 

o 4 del consumo, sì da ica 
; € definiti mel Toro Simplssb »A 

gometro del consumo »; forniscono 

lizion ino da una purte e alla pro- 

nazioni pr notizie ed îinfor- 

Hone dei © Possibilità di surroga” 
Prodotti deficitari con pro- 

in Soiore disponibilità; colla- 

la. produzi modo efficacissimo con 

me industriale, agricola ed 

On « È 
e commerciale sia considera. 

artigiana nella ricerca e nel reperi- 

mento delle matemne prime. 

Queste ed altre non meno impor. | 

tanti funzioni di natura puramente 

tecnica vengono svolte dai commer- 

cianti e soltanto da essi ed è appun- 
to perciò che la funzione commercia- 

le è stata, e ci sembra sia ancora, în- 
sostituibile. 

Eliminando le categorie commer- 

ciali non si vede da chi e come queste 

funzioni possano essere svolte. Non 
sarà certo il produttore che modifi- 

cherà 0 adatterà la propria produ- 
zione a seconda delle esigenze del 

consumo (fin qui riflesse nelle ri- 

chieste del commercio), in quanto e- 

gli produrrà solo in funzione del pro- 

prio tornaconto. Nè saramno gli or- 
gani dello Stato che potramno sosti 

tuine i commercianti în queste fun- 

zioni di fondamentale importanza, im 

quanto è evidente che essi non pos- 

sono disporre delle cognizioni è dei 

mezzi tecnico-professionali propri dei 

commercianti. 

Quando, poi, si vuole costituire i 

commercianti con. uno 0 più enti, gli 

inconvenienti qui, sì va incontro — € 

lo dimostra la prova dei fatti — non 

sono minori. ; 

E’ evidente, infatti, che, per esem- 

dalla attività commerciale, 

pio, nessun Ente agrario ha oggi 

la capacità di fare — per la ‘manu- 
tenzione e la conservazione dei pro- 
dotti — quanto è stato fin qui fatto 
dalle aziende commerciali e ciò non 
soltanto per difetto di competenza, 

ma anche per l'assoluta mancanza 

di um diretto interesse. Il personale 

degli enti — qualunque essi siano — 
‘non ‘è direttamente interessato al 

buon andamento commerciale dell’en- 
te cui appartiene, così come non è 
professionalmente competente. Per 

restare nell'esempio degli Enti a- 

grari, ben difficilmente potrà trovar- 

sì in uno dei loro spacci run impie- 

gato che abbia interesse, e che co- 

munque sì preoccupi perchè una mac- 

china agricola sia ingrassata e lu- 
brificata e sia perfettamente ‘effè- 

ciente in qualunque momento avven- 

ga la consegna all’agricoltore, o st 

preoccupi di trovare ull’agricoltore 

cui ha consegnato una macchina è 

pezzi di ricambio che eventualmente 

fossero necessari; ma mette in ma- 

gazzino la macchina così come la ri- 
ceve. e la consegna come si trova 
quando gli viene esibito un buono 
di assegnazione e distribuisce i pezzi 
di ricambio se ed in quanto ne rice- 

va în assegnazione, senza Preoccupar- 

si molto di provocare questa assagna- 

zione, poichè evidentemente non ha 

alcun diretto interesse acchè l'agri- 

coltore cui ha consegnato la mac- 

china resti suo cliente, nè ha una ra- 
gione sociale o un nome aziendale da 
difendere. ’ 

Non va trasturato, poi, che fra i 
commerciamti esiste sempre — attra- 
verso la concorrenza — una recipro- 

cità di controllo che sì traduce, quan- 

do è possibile, in miglioramento del- 

la qualità deî prodotti, in accelerazio- 
ne dei nifornimenti, in .perfeziona- 

mento della distribuzione. 

La concorrenza, peraltro, non esi- 

sterà di certo fra gli enti che sono o 

saranno chiamati a surrogare il com- 

merciante, nè tanto meno sussisterà 
quando addirittura si elimini la fun- 

zione commerciale; sicchè i prodotti 

giungeranno al consumo come € 

quando li porterà agli spacci degli 
enti 0 ai consumatori un’assegnazio= 
ne (che, a sua volta, potrà riuscire 

Più 0 meno tempestiva) e mon saran- 
no fabbricati per Quanto possibile 
nelle qualità richieste dal consumo e 

non saranno consegnati secondo le 
digg. del consumo, ma secondo 
l'immediato tornaconto dei produtto- 

ri o im funzione dell’organizzazione e 
della capacità distributiva degli en- 
ti. si 3 

Nè la eliminazione, quindi, nè la 
surrogazione dei commercianti sem 
brano opportune. Esse 'rappresenta- 
no, anzi, un pericolo di estrema gra- 
vità per la nostra economia. E poichè 
non conta salvare le aziende commer» 

ciali, ma preme salvaguardare la vi- 

ta economica del nostro Paese, che 

à 

iS: 

a estro 

come sopra detto, è costituita anche ; 
è dovvero- } 

so fare queste considerazioni. I 

Si ‘è detto a tale riguardo che ta | 

tendenza ad eliminare i commerciam- 

ti è dovuta ad un analogo indirizzo 

di provenienza germanica. Dobbiamo 

escludere ciò ‘ini maniera categoria 

in. quanto i tedeschi hamno sempre a- 

vuto e continuano ancora ua nvere, 

per quanto riguarda il loro Paese,; 
massima considerazione per i com-| 

issione 

germanici in Italia, sì è constatato 

in ogni caso che analoga considera- 

zione essi hanno per il commercio è 

taliano. 

Ci si conferma, quindi, il convin- 
cimento che le tendenze che oggi af- 
fiorano altro non sono che un ritor- 

no alle tendenze manifestatesi in ogni 

tempo quando sì è verificata una ca- 

renza di merci o ‘uma situazione idi 

disagio economico. E poichè, come 80- 

sta strada, considerare le conseguen- 

ze cui ci troveremo di fronte, lascian- 

do che esse siano alimentate da un 
atteggiamento di estremismo che, 

| purtroppo, pare stia ispirando du 
qualche tempo a questa parte la no- 

stra stampa. 

Noi riteniamo invece che la que- 

stione vada esuminata molto attenta- 

mente mel suo complesso, sicchè sì 

possa poi decîdere, con piena cogni- 

zione: di causa, € cioè sapendo quel 

che noi stessi ci facciamo, se sia il ca- 

so 0 meno dì consentire che la ten- 

denza ad eliminare il commercio tro- 

vi maggiore, o minore, o nessuna 

realizzazione. 
PA: 

pra detto, queste tendenze sembra co- 

mercianti e per la loro fumzione. Dai! mincino a trovare concretizzazione, è 

contatti avuti con i vari incaricatii doveroso, prima di proseguire su que- 

(Dal % Notiziario del commercio » 

della Confederazione fascista dei 

Commercianti). 

Con il 1° agosto 

Nuova disciplina dei prezzi e delle somministrazioni 

dei pasti nei ristoranti, trattorie ed esercizi. similari 

Con il 1. agosto entra in vigo- 

re la nuova disciplina per i ri. 
storanti, trattorie ed esercizi si- 
milari. Tale disciplina comporta: 

1) L'applicazione del nuovo 
prezzo fisso per i pasti, stabilito 
con la disposizione n. 12 del 24 
giugno 1944 del Commissario dei 
Prezzi; 

2) L'introduzione delle nuove 
norme annonarie previste nella 

stessa disposizione e nelle note 

integrative; 

3) Il tesseramento dei grassi 
per le consumazioni nei pubblici 
esercizi con l'obbligo da parte 
dell’esercente di ritirare dai clien 
ti per ogni pasto, i cedolini dei 

grassi, come già stabilito per il 

pane ed i generi da minestra, 
A seguito delle suaccennate di- 

sposizioni tutte le aziende inte- 
ressate dovranno: 

a) esporre all’esterno e all’in- 

terno del locale la tabella con la 

categoria dell’esercizio ed il prez. 

zo fisso del pasto; — 
b) mettere a disposizione dei 

clienti la lista del giorno; 

regolare conto, di ‘cui copia a ri- 
calco ideve essere conservato per 
tre mesi dall’esercente; 

d) inviare all’Ufficio Annona- 
rio del Comune, ogni mese, la sta- 
tistica dei pasti somministrati, u- 
sando l'apposito modulo. 

A tale sopo l'Unione rimette in 
plico a parte alle Delegazioni di 
zona: 
— copie della disposizione n. 

12 del Commissario dei Prezzi e. 
le norme integrative della stessa; 
— cartelli indicanti la catego- 

ria dell’esercizio e il prezzo fisso! 
— liste del giorno con la stes- 

sa indicazione; 
— moduli per statistica men- 

sile dei pasti forniti da ogni sin- 
golo esercizio che verranno di- 
stribuiti ad .ogni singolo esercen- 

Il testo 

e chiarimenti 
del Commissario Prezzi 

relativa ai prezzi massimi 

dei pasti a prezzo fisso 

ART, 4 — Il Commissario prez 
zi per le Provincie di Trieste, 
Friuli, Gorizia, Istria e Carnaro 
ha fissato a partire dal 4. luglio 
41944 ji seguenti prezzi massimi 
dei pasti a prezzo fisso mei pub- 
blici esercizi delle Provincie del 
Friuli e di Gorizia: 

i da 
Coperto e' pane 9 5 2 1 
Minestra © o. 
Piatto forte to oli 9 
Frutta. o. form. ..4 d 2 od) 

TOPALE 33: 25 (48 db 

La composizione del « pasto a 
prezzo fisso» è stabilita nel se- 
guente modo: minestra, pietanza 
con contorno, frutta o formaggio. 
Minestra: Asciutta o in brodo, 

verso ritiro dei cedolini generi 

c) rilasciare ai consumatori 

da ininesira qualora per la con. 

tezione di tale piatto sia adopera- 
to riso o pasta. ; 

Pietanza con contorno: Dovrà 

consistere da una portata conie- 

zionata anche con un uovo 0p- 

pure con prodotti del mare € Il 

sabato, il pasto del mezzogior- 

no e tino alle ore id, con carne 

di assegnazione. 
Frutta o formaggio: Îrutta di 

stagione o formaggio di assegna. 

zione. : 
Nelle serate dei giornì di mar. 

Ledì,.di giovedì.e sabato il pasto 
a prezzo fisso nella sua composi- 
zione come sopra indicato dovrà 
essere sostituito da un pasto chia 
mato « rancio unico » composto 

di: 
1) minestra asciutta o im bro- 

do; 
2) legumi e verdure oppure 

molluschi o crostacei con contor- 
no; 

3) frutta o formaggio, 
Il prezzo massimo dovrà essere 

ridotto in tall serate del 10% 
qualora nel rancio unito sommi. 
nistrato al cliente non siano in- 
clusi crostacei o molluschi. 

Da notarsi.che per qualsiasi 
pasto è obbligatorio il ritiro di 
un cedolino dei grassi. 

ART. 2, — Il confezionamento 
dei pasti a prezzo fisso e la som- 
ministrazione degi stessi a ri 
chiesta del cliente, sono obbliga- 
tori per cui nessun esercente può 
‘rifiutarsi di fornire tali pasti che, 
se esauriti, dovranno essere :$0- 
stituiti con portate speciali, sen- 

za maggiorazione di prezzo, Op- 
pure con portate d rancio unico. 

E’ in facoltà del cliente di ri- 
nunciare ad uno 0 più piatti com- 
presi nel pasto a prezzo fisso. In 
tale caso, il prezzo sarà diminui- 
to del costo del piatto o dei piat- 
ti non consumati. 

ART. 3. — Per orientamento 
del pubblico, all’esterno di ogni e- 
sercizio dovrà essere esposto un 
cartello che indicherà la catego- 
ria dell’esercizio, il prezzo massi- 
mo praticato per'il pasto a prez- 
zo fisso e, accanto a questo, pu- 
re esposta in modo visibile, la li- 
sta cibaria. 

Il ‘cartello riflettente la cate- 
goria, dovrà essere pure affisso 
nell’interno del locale dove su. o- 
gni tavolo si troverà a disposizio- 
ne del cliente, senza attendere ri- 
chiesta, la lista del giorno. 

ART. 4. — Per praticità degli 
esercizi, è stato predisposto un 
tipo di lista del giorno nel quale 
sono già indicati a stampa i prez- 
zi delle portate dei pasti a prezzo 
fisso. 

Sarà compito dell’esercente di 
indicare giornalmente sujia lista 
che dovrà essere completata ‘di 
tutti i dati (nome dell’esercizio, 
gestore e data), le pietanze che 

egli si obbliga di fornire alla 
clientela. 

ART. 50 —— «Oltre ‘ai pasti a 

prezzo fisso è concesso di confe- 
zionare pure i piatti speciali, che 

vengono a sostituire il piatto for- 

te, composti di: selvaggina, pol- 
lame, coniglio, pesce pregiato con 
contorno. e legumi di qualità; 

questi ultimi potranno formare 
piatto a sè. 

E’ tassativamente obbligatoria 
ila specificazione di tale piatto 
inell’apposita colonna della lista 
del giorno come pure l’indicazio- 
ine della qualità e quantità del 
‘ piatto e relativo prezzo. 
i Si aggiunge che pure le primi- 
izie orto-frutticole possono essere 

i considerate quale pietanza spe- 

i ciale, 

La somministrazione di piatti 
inon elefcati nella lista del gior- 
!no non è consentita. 
Ì , i E 

ART, 6. — Tanto nei prezzi in- 
fdicati a stampa pasti a prezze fis- 
!so) quanto in quelli dei piatti spe 
jciali, delle primizie orto-fruttico- 
rle e dei vini non è inclusa la per- 
‘centuale di servizio che va per- 
tanto conteggiata a parte e pre- 
cisamente: 

esercizi di I. categoria 13% 
» di HI. categoria 12% 
» di Il. categoria 12% 
» di IV. categoria 10 % 

ART. 7. — Viene resa obbliga- 
toria per l’esercente l’estensione 
del conto da rilasciarsi al clien- 
te senza esserne richiesto. 

I blocchi dei conti dovraùno es- 
sere numerati progressivamente 
e il proprietario o gestore dell’e- 
sercizio è tenuto «a conservarne 
la copia a ricalco per mesi tre a 
disposizione degli organi di con- 
trollo. 

Nel conto, in caso di pasti a 
prezzo fisso, saranno indicati i 
numeri dei pasti completi a Li- 
re X più il’eventuale vino e per- 
centuale di servizio; in caso di 
consumazioni di piatti speciali, 
verrà precisato il relativo piatto e 
prezzo, E 

Il conto dovrà riportare nella 
testata il nome dell'esercizio con 
indirizzo e quello del proprieta- 
rio o gestore ed essere omesso 
secondo le norme di legge. - 

A titolo di esempio valga quan- 
to segue: 

In un esercizio di prima cate- 
goria (pasto'a prezzo fisso L. 37) 
un cliente consuma: 
una minestra che deve es- 

sere sempre fornita al nr 
Lust: prezzo fisso) 

un piatto speciale con con- 
torno »._52 

frutta di stagione »- 5 
coperto .e pane 40 

Ta,.:78 

‘A tale cifra va aggiunta la per- 
centuale di servizio. 

ART. 8. — E’ fatto obbligo ai 
titolari di esercibi di qualsiasi ca- 
tegoria di tenere un’evidenza dei 
pasti forniti per ogni singola gior 
nata, suddivisi in. pranzi, cene € 
totale. 

Entro i primi due giorni del 
mese successivo tale prospetto 
di evidenza (allo scopo a cura del 
Sindacato Provinciale degli Eser- 
centi di Trattorie ed Esercizi si- 
milari sarà fornito apposito mo- 
dulo), dovrà essere consegnato 
al Sindacato stesso. 

a 

Norme di carattere annonario 

del ritiro dei tagliandi generi da 
minestra e grassi come precisato 
all'art. 1, viene ripetuto che è 

Sped. in abb. postale Il. gruppo 

TLT 1 —_—_______#_#64ÒÈ 

divieto. di somministrare antipa- 
sti, sopraporzioni e dolci, come 
pure olio, burro ed altri grassi in 
aggiunta a quelli normali neces- 
sari pece la confezione dei singoli 
piatti. 5 

Sono tassativamente vietate le 
fritture di pesce, molluschi e ero- 

starei, Il pane va distribuito nei 

quantitativi prescritti e verso ri- 
tiro dei rispettivi tagliandi. 

E°. proibita la somministrazio- 
ne di salumi. 

Le carni bovine, caprine e 0- 
vine, possono ‘essere sommini- 
strate soltanto il sabato sino alle 
ore 18; carni equine tutti i gior 
ni della settimana, eccezione fat 
ta che nei pasti serali del marte- 
dì, giovedì e sabato, serate nelle 
quali è pure vietata la sommini- 
strazione di piatti speciali a ba- 
se di: pollame, selvaggina, coni. 
glio, pesce e uova, 

L’esercente, il cliente e il per- 
sonale addetto al servizio, sono 
tenuti ad osservare in fatto di di- 
sciplina annonaria le norme at- 
tualmente in vigore citate nella 
presente disposizioni come pure. 
quelle che in seguito dovessero 
essere emanate dalle competenti 
autorità, 

ART. 40, — Le presenti norme 

sercizi delle Provincie di Trieste, 
Fruli, Gorizia, Istria e Carnaro, 
compresi i ristoranti degli alber- 

similari. 

ART, 11. — I contravventori 
alle presenti norme, che entrano 
ni vigore col 1. luglio a. c., sa- 
ranno deferiti ai tribunali o alle 
autorità, competent a giudicare 
delle infrazioni contro la discipli- 
na dei prezzi e contro le disposi- 
zioni annonarie, 

ART. 12, — Le presenti norme 
formano parte 
disposizione sui prezzi massimi 
dei pasti nei pubblici esercizi 

di generi azionati e contingentati 

limentazione, d'ordine del Supre- 
mo Commissario del Litorale A- 
driatico, ha disposto che tutti gli 
esercenti di ristoranti, trattotrie 
ed esercizi similari della Provin- 
cia denuncino le giacenze dei se- 
guenti generi razionati e contin. 
gentati esistenti nei rispettivi e- 
sercizi alla mezzanotte del 31 lu- 
glio .c. a.: 

generi da minestra (pasta e 
riso), farina (bianca e gialla), 
grassi (burro, olio, altri grassi); 
salumi (prosciutti, salami e si- 
mili), formaggio duro e molle, 
marmellata e concentrato di po- 

modoro, i i 

Le denuncie, »sattamente com. 
compilate in triplice copia sugli 
appositi moduli che in plico @ 
parte vengono spediti. 

tate entro e non oltre il giorno 
6 agosto p. v. presso l’Ufficio An- 
nonario comunale. ] 

nuncia è la base per la nuova ‘di- 

cui eventuali denuncie 
comporteranno 
generi che risulteranno non de- 
nunciati o denunciati solo in par 
te, in quanto considerati di pro- 
venienza illecita. 

Viceversa tutti i generi denum- 
ciati, di qualsiasi provenienza, 
rimarranno a disposizione degli 
interessati per l’uso consentito 
dalle disposizioni vigenti e docu: 
mentabile, in caso di controllo, 
attraverso l'esibizione dei taglian 
di delle carte anhonarie. 

Per i generi per i quali non. 
previsto il ritiro dei tagliandi. 
delle carte annonarie, 
prodotti denunciati è consentito 
fino_ad esaurimento e pertanto 
resta abrogata a disposizione di 
cui ‘all'art. 9 delle norme integr. 
disp. 12 dd. 24 giugno 1944... 

Gli Uffici 
restituire una copia delle denun- 
cie vistata agli interessati, i qua- 
i dovranno conservarla per qual. 
siasi controllo; una seconda co- 
pia verrà trattenuta dall’Ufficio 
Annonario stesso, la terza, desti: 
nata alla Sepral, . sarà 

Gli esercenti del Comune di U- 
dine ritireranno. gli 
presso l’Unione 
via Vittorio Veneto n. 17. 

La denuncia dll giacenze 
La Sezione Provinciale dell"A- © 

Necessita far presente che tale de 

sciplina nei pubblici esercizi per | 
inesatte 

la confisca dei. 

Annonari ‘dovranno 

inviata | 
all'Unione, accompagnata da un 
{elenco nominativo. S 

ART..9. — Ribadito l'obbligo! 
stampati. 

Commercianti, 

si applicano a tutti i pubbici e-. di; 

\ghi, pensioni, locande ed esercizi 

integrante della ; 

Le denucie, esattamente com- | 
pilate, dovranno essere presen.
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1 nuovi importanti provvedimenti tributari 
|_— entrati recentemente in vigore nella zona del Litorale Adriatico 

LE In data 8. giugno c. a., il Su- Il provvedimento in esame, 
og è premo Commissario per la zonafmodifica altresì, il disposto del. 
| di operazioni del Litorale Adria-fl'art, 14 del T U. summenziona- 

tieo, ha autorizzato l’estensione 
alla zona stessa, dei seguenti De- 

‘ ereti legislativi, già in vigore nel 
| territorio fuori del Litorale: 4) 
| D. L. 20-11-1943 pubblicato nel- 

ila Gazzetta Ufficiale del 29-1- 
1944, n. 28, recante provvedimen 
ti in materia d’imposta comple- 
mentare sul reddito e d’imposta 
cedolare; 2) D. L. 20-11-1948, n. 
841 (G. U. del 14-1-1944, n, 10), 

‘relativo a nuove norme in mate- 
| ria d’imposta straordinaria sui 

| — maggiori utili relativi allo stato di 

842 (G. U. del 19-1-1944, n. 14) 
riguardante l'aumento dei mini- 
mo imponibile ‘dei redditi mobi 

._°’»liari e dei patrimoni e l’aumen- 
to delle aliquote delle imposte 
‘-»’»reali ordinarie, 

— Dei decreti summenzionati, 
ehiariamo quanto in appresso: 

1) DECRETO LEGGE N, 840 
DEL 20 NOVEMBRE 1943. 
a) Imposta complementare sul 
reddito: lì provvedimento tissa i 
nuovi tassi proporzionali d’ali- 
quota (sensibilment» aumentati) 
applicabili all'imposta n discor- 

| So, comprensiva dell’ addizionale 
‘di guerra istituita con L. 25-6- 

“1940, n. 800. 
«I redditi di lavoro classificati 

in Categ. C.2 che non superano 
«le L. 60.000 annue (al lordo del- 

l’Imposta di R. M.) sono tassati 
con l'aliquota dellt %. La riscos- 

| sione si effettua, nei confronti 
._ del debitore del reddito, ‘con l’ob- 

;  bligo della rivalsa verso i reddi- 
È tuari. Se tale reddito supera le 

__L. 60.000 diviene obbligatorio 
| produrre la denuncia, mentre la 

riscossione si effettua con le nor- 
me comuni, verso i reddituari. 

. L'’imponibile minimo fissato 
psr i redditi di lavoro, è di lire 

. 18.000 annue, al netto di ritenu- 
te per contributi assicurativi ob- 

 bligatori, opere di previdenza e 
| per pensioni, 
È Viene stabilito altresì, che i 

frutti dei titoli azionari, a decor- 
| Pere dell’anno 1944, concorrono 

© |. a formare il reddito complessivo 
| | suggetto all'imposta e che per- 
«7% tanto ì possessori dei citati ti. 
* potoli 

È 

erano. tenuti a presentare 
| ‘uova dichiarazione di tutti i red 
| diti posseduti entro il 28 aprile 

u. s. Per causa della ritardata e- 
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guerra; 3) D. L. 20-11-1948, n. 

to, e fissa nella misura uniforme 
del 10%, la detrazione della quo- 
ta annua di ammortamento con. 
sentita, in aggiunta a quella or- 
dinaria, sugil impianti preordi- 
nati al'’esecuzione di opere e for- 
niture interessanti la difesa e 
l’apprestamento militaré del Pae- 
se, ma attivati posteriormente al 
34-12-1938. Gon ciò la' Finanza 
ha diritto di procedere al con- 
guaglio delle maggiori percen- 
tuali già emesse secondo le di- 
sposizioni antecedentemente in 
vigore. ‘ > 

3) DECRETO LEGGE N. 842 
DEL 20 NOVEWIBRE 1943. 

a) Aumento dei minimo impo- 
nibile dei redditi mobiliari: In 
base al provvedimento in parola, 
con effetto 1. gennaio 1944, il 
minimo imponibile dei redditi di 
R. M. Gateg. B (misti di capitale 
e lavoro) cioè i redditi industria- 
li e commerciali), di Categ. C.1 
(di natura incerta dipendenti dal 
l'esercizio di ùna professione 0 
di un’arte), di Categ. C 2 (di 
puro lavoro di natura certa e 
definitiva, quali gli stipendi, .i 
salari, gli assegni), di Categ. D 
non tassabili per ritenuta diret- 
ta (stipendi, pensioni, assegni, 
che vengono corrisposti da dati 
ent), viene elevato da L. 2000 a 
L. 6000. > ; 

Agli effetti della determinazio- 
ne del predetto minimo imponi- 
bile, si tiene conto dell’ammon- 
tare netto di tutti i redditi del 
contribuente, compresi quelli tem 
poraneamente o permanentemen- 
te esenti dall'imposta mobiliare. 

All’art. 2 del decreto è previsto 
altresì, che i redditi che raggiun 
gono le L. 6000 e non superano 
le L. 10.000, godono di detrazio- 
ni a scalare da L. 3000 fino a 
L. 1000 e non vengono. quindi 
tassati per l’intero "loro ammon: 
tare. e 

b) Aumento delie aliquote del- 
le imposte reali ordinarie: Con 
decorrenza 1. gennaio 1944, le a- 

suì redditi di Categ. C2 18% 
sui redditi di Categ. D l'8% ci 
Inoltre, la misura del 5% fis- 

sata ‘da citato R. D. L. per la 
imposta erariale sui terreni, vie- 
ne aumentata dell'1%, pari quin- 
di, sempre con decorrenza 1. gen 
naio 1944, al 6%. 

Dello stesso aumento dell’1% 
è stato oggetto la misura del 
10% per l'imposta erariale sui 
fabbricati, rimasta invariata col 
surricordato decreto legge del 12 
aprile 1943; cosicchè la nuova 
misura viene ad essere dell’141%. 

Anche col provvedimento in di- 
scorso rimane invariata la misu- 
ra del 10% per.l’imposta sui red- 
diti agrari, 

c) Aumento del minimo impo- 
nibile e delle aliquote della im- 
posta sul patrimonio. 

Agli effetti dell'imposta ordi- 
naria sul patrimonio e sempre 
con decorrenza 41. gennaio 1944, 
il nuovo provvedimento eleva il 
minimo imponibie da L. 10.000 
a L. 50.000. 

Inoltre, con la stessa decor- 
renza, l'aliquota unica del 0,50% 
viene ‘sostituita con altre cinque 
aliquote progressive e a scaglio- 
ni che vanno dal 0,50% per i pa- 
trimoni da L. 50.000 a L. 41 mi- 
lione, all'1,50% per i patrimoni 

{parzialmente 

Con suo decreto il Prefetto del- 
la Provincia ha bloccato la pro- 
duzione del fieno e della paglia. 

in seguito a tale provvedimen- 
to le aziende civili di carattere 
industriale, commerciale, artigia- 
no e cooperativo (escluse le a- 
ziende agricole e le aziende ii.du 
striali boschive e quelle che uti- 
lizzano la paglia per la produzio- 
he di cellulosa e di carta), le 
quali siano consumatrici non pro 
duttrici, o insufficientemente pro- 
duttrici di fieno e di paglia; do- 
vranno per il loro rifornimento 
presentare richiesta alla Sezione 
Provinicaie dell’Alimentazione, a 
tramite le rispettive Organ» zza- 
zioni Sindacali. 

In tali richieste dovrà essere 
chiaramente indicato il carattere 
dell'azienda. r:chiedente, a quali- 
tà di non produttri:3 di fieno 0 

produttrice  deila 
medesima. il numero e la qualità 
degli animali da approvvigiena 
re. A convalida di queste infor- 
mazioni dovranno essere apposte 
sulle richieste una dichiarazione 
del Municipio competente dalla 
quale risulti il numero degli ani- 
mali posseduti ed altre dell'Uf. 
fiicio Comunale per gli Accerta- 
menti Agricoli attestante la qua- 
ltà di non produttore di fieno 0 
di pgalia o di produttore insuffi- 
ciente dell’interessato. 

di oltre 5.000.000. 
Per l'applicazione delle aliquote 

sopra indicate, si dovrà tenere 
conto del cumulo di tutti i beni 
patrimoniali di qualsiasi genere. 
Se gia dello stesso contribuen 
e. 

d) Il decreto in esame, preve- 
de infine che gli accertamenti già 
eseguiti per l’anno 1944 dei red- 
diti mobiliari e dei valori patri 
moniali si dovranno considerare 
provvisori, E° data quindi facoltà 
alla Finanza di procedere alle 
nuove liquidazioni di conguaglio, 
con la graduale revisione delle 
posizioni dei singoli contribuenti 
per i relativi sgravi e per le re- 

I quantitativi di fieno e di pa- 
glia da fornire dagli ammassi al- 
le aziende civili di cui sopra, sa- 

ranno fissati dalla Sezione Pro- 
vinciale dell’Alimentazione, in ac- 
cordo con l'Ufficio Provinciale 
della Zootecnia e con quello per 
gli ‘Accertamenti Agricoli. 

Le aziende deficitarie diverse 
da quelle su citate e particolar. 
mente le aziende agricole, po- 
tranno acquisatre i quantitativi 
di fieno e di paglia strettamen- 
te occorrenti al ioro fabbisogno 
secondo le norme seguenti 

Il commercio del fieno e uslia 
paglia è regolato, secondo la ri- 
spettiva competenza, dall'Ufficio 
Provinciale della Zootecnia e dai 
l'Ufficio Provinciale per gli Ac- 
certamenti Agricoli » potrà avere 
luogo, col rispetto dei prezzi uf. 
ficiali, esclusivamente tra le a- 
ziende consumatrici citate ed a- 
ziende produttrici che disponga- ho di quantitativi esenti dall’ob- bligo d conferimento e siano nel contempo @ccedenti le loro nor: ® mali necessità zootecniche. 

L’azienda. venditrice lovia ri- chiedere il preventivo benestare 
al competente Ufficio Provineigie 
comunicando il nominativo ael 
l'azienda acquirente e la quantità 
contrattata. 4 

L'Ufficio Provinciale, fatti gli 
opportuni accertamenti autoriz- 
zerà il trasporto del fieno o del- 
la paglia rilasciando i documen- 
to di accompagnamento vistato 
dalla ‘Sezione Provinciale dell’A- 
limentazione, 

= SENTENZE 
Il Pretore di Udine 

in data 13 giugno 1944, ha pro- 
nunziato il seguente decreto 

contro 

Todoni Severino di Luigi, di an- 

il 31 dicembre 1945. 
ERI 

latve iscrizioni supplettive, entro 

Per contro alle disposizioni su-| 
indicate, non hanno ancora tro- 

liquote d'imposta di R. M. categ. 
A-B-C1 sono aumentate del 2%; 

sta erariale pei fabbricati, sono 
anche aumentate dell’1%, Tenen-i 
do conto quindi dell'aumento pre; 
cedente avvenuto con il R.'D/ L.! 

, le è stato portato, con disposi. 

| _—‘’’ za, al 30 settembre 1944, avver.' «| tendo che l’omissione della pre-’ | detta dichiarazione agli Uffici Di.' 
| strettuali, importa l applicazione delle penalità stabilite dal D. 17 
E settembre 1931, n. 1603. 

& 
b) Imposta cedolare: Per effet- 

to della tassazione a titolo d’im-' 
._ posta complementare sul reddito 

| dei titoli azionari, col provvedi- 
| mento in esame è stato disposto, 

che. per la durata della guerra, | 
_ la misura dell’imposta cedolare 

| Sui detti titoli, viene portata al 
Lr 465%. 
_ Rimane sempre nella facoltà 

‘della società od ente che hanno 
| emesso i titoli, di rivalersi o me- 
| no verso i percipienti della quota 

« d’imposta del 5% dei frutti cor- 
- risposti. 

2) DECRETO LEGGE N. 841 
_ DEL 20 NOVEMBRE 1943. 
Imposta sui maggiori utili re- 

lativi allo stato di guerra: Le 
principali innovazioni apportate 

dal provvedimento sono le se- 
guenti: i 

Devesi considerare reddito or. 
dinario: a) per i contribuenti 
non tassati in base a bilancio, 
anzichè il reddito del 1938 gi _ go

 

| accertato agli effetti dell'imposta 
di R. M. per l’anno 1937; b) per 
le società ed enti tassati in ba- 
se a bilancio a norma dell’art. 25 

i ® Ul T. U. 24-8-4877, n. 4024, in 
luogo della media dei redditi de- 

| gli esercizi 1937 e 1938 di cui 
| al T. U. citato, il reddito forma. 
| to dalla media dei redditi defini. 
tivamente accertati per l'imposta 
di R. M. Cat. B per gli esercizi 
193 e 1935;.c) In ogni caso il 
Peddito ordinario non può essere 

‘ determinato in misura inferiore 
| all'’8%- del capitale investito. 

_{ Tale. disposizione ha effetto 
“col 1, gennaio 1942 e trova co- 
munque la sua applicazione an- 
che a partire dai 1. gennaio 1939, 
avendo la Finanza, per i privati, 
società ed enti che abbiano ese- 
guito forniture belliche, la facol. 

«tà di sottoporre a revisione gli 
«| ‘accertamenti già definiti e concor 

12 aprile 1943, n. 205, con cui! 
si determinava nella misura del 
24% i redditi di categ. A, del; 
12% queli di categ. B e del 16% © 
quelli di categ. C1, restando in- 
variati nella misura dell’8% i 
redditi delle categ. C2-D, le nuo-' 
ve aliquote d’imposta per i red-'’ 
diti mobiliari, 

dal 1. gennaio 4944, sono: 

sui redditi di Categ. A 
sui redditi di Categ, B 

il 26% 
il 20% . 

sui redditi di Categ. C4 il 18% |; 

mentre le aliquote dell'imposta : 
erariale sui terreni e dell’impo-! 

vato la loro applicazione nella 
zona del Litorale Adriatico (Udi. 
ne,. Trieste, Gorizia, Fiume), i 
nuovi provvedimenti in materia 
d’imposte indirette, cioè i Decre- 
ti Ministeriali del 12» novembre 
1943, ie il Decreto Interministe- 
riale del 7 febbraio 1944, concer- 
nenti: a) l’assoggettamento alla 
imposta generale sull’entrata dei 
contratti di guerra; b) l’istitu- 
zione dell'imposta complementa- 

di L. 300 di multa e L. 200 di 
ammenda ed ordina la pubblica- 
zione per estratto nel giornale 

ginale.. 

nì 37, nato e residente in Lumi. 
gnacco di Pavia di Udine; impu- 
tato dei reati di cui agli art. 516 
C. P. e 23-16 Regol. 9-5-1929, n. 
994 per avere il giorno 3 maggio 
4944 in Pavia di Udine posto in. 

vendita latte scremato. 

OMISSIS) 

Condanna il suddetto alia pena 

«Il Commercio Friulano ». : 
Per estratto conforme all’ori- 

Il Cancelliere 

f.to DE ECCLESIS! 
re di registro per gli 
immobiliari 

menti di beni, - 

Dott. Oviedo Marzona 

‘acquisti 
del periodo dal 1. 

gennaio 1940 (ora spostato al SÈ 
luglio 1940) al 3 dicembre 4943; 

previste dal prov- e) l’istituzione dei Collegi Supe- 
i Yedimento in esame, con effetto riori di valutazione per la deter- 

iminazione del valore, ai fini del- 
le imposte indirette, del trasferi. 

in vigore dal 10 

I prezzi massimi dei gelati 
luglio 194% XXII 

Il Pretore di Udine 
in data 24 maggio 1944 ha pro- 
nunziato il seguente decreto 

contro 
Codutti Fanny di Vincenzo, di an- 
ni. 29, residente in Udine, via 
Baldasseria Alta n. 3; imputata 
dei reati di cui agli art. D16 C. P. 
e 16-23 lett. a) e Db) Regol. 9-5- 
1929, n. 984 per avere il giorno 
14 aprile 1944 in Udine posto in 
vendita latte scremato. 

(OMISSIS) 
Gondanna la suddetta alla pe- 

na di L. 300 di multa e L. 200 
di ammenda ed ordina la pubbli- 
cazione del decreto per estratto 
nel giornale « Il Commercio Friu- 
lano ». 

Per estratto conforme all’ori- 

nei tipi e nelle confezioni previ- 
ste «dal presente listino. ‘Qualsia- 
sl maggiorazione di prezzo per 

Tutti i gelati devono rientrare 

grammatura o per tipi diversi da 
quelli consentiti è vietata. T tra- 
sgressori saranno puniti ai sensi 
del R, D. L. 22-4-1943 n. 245 e 
dell'Ordinanza n. 33 “dell’8-4-1944 
del Supremo Commissario nella 
Zona d'Operazioni « Litorale A. 
driatico ». 

Nei Comuni nei quali sono at- 
tualmente in vigore prezzi infe- 

z 

Esercizio di categoria 

Extra, I e Il HH e IV SEE CONFEZIONI np 
consumazioni consumazioni 

Al banco | Al tavolo (| Al banco | EI tavolo 
Lite | Lire Lire Lire 

GEL ATI 1) Coni o bicchieri di cartone: 

a) grandi (di peso non-inferiore , 
a 80 gr.). 4.00 ai 3.00 _ 

6} piccoli (di peso non inferiore |. Sila 
a 40 gr). 2.00 | — 1.50} — 

2) ln recipienti (piatti, bicchieri, cop- 

pe e simili) 
= È @ 

peso non inferiore a 100 gr. . 4.50 | 6.00 |l 4.00 | 5,50 

PARI « «50. « 2.50 | 3,50 || 2.00 | 3.00 

{nunziato il seguente decreto 

|| Bulfone Erminia fu Luca, di an- 

riori a quelli sopra riportati, i 
prezzi vigenti no potranno  su- 
bire alcun aumento. 

vba 

ginale. i 

Il Cancelliere 

f.to DE ECCLESIS 

Il Pretore di Udine 
in data 13 giugno 1944 ha pro- 

contro 

ni 52, nata e residente in Basa- 
gliapenta di Basiliano; imputata 
dei reati di cui agli art. 516 C. 
P. e 23-16 lett. a) e b) Regol. 9- 
5-1929, n, 984 per avere il giorno 
25 aprile 1944 in Basiliano posto 
in vendita latte annacquato. 

(OMISSIS) 
Condanna la suddetta alla pe- 

na di L. 300 di multa e L. 200 di 

ammenda ed ordina la pubblica- 
zione del decreto per estratto nel 
giornale «IH Commercio Friula. 
no »,. ‘ È 

Il, Cancelliere 

f.to DE ECCLESIS 

I pubblici esercizi e tutti i ri-{ 
venditori di gelati dovranno te. 
nere esposto al pubblico il pre- 
sente listino. 5, 

NB. - Gli esercenti che non a- 
vessero ancora provveduto a ri. 
tirare il listino. sono invitati a 

Autorizzazione del Ministero della 

——@ ——aone 

‘GIUSEPPE PIVETTA 

Direttore. responsabile 

Cultura Popolare N. 1786 
del 1. marzo 1944-XXII 

farlo urgentemente presso 1’U- 
nione commercianti. 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 

Prof. S. STEFANINI 
Docente Clinica Pediatrica 

Università di Bologna 
Primario Ospedale Civile 

Specialista Malattie dei BAMBINI 
Via Roma 16 - Tel. 15-63 

Riceve 11-13 - 15-17 

Dott. B. PITTONI 
CHIRURGIA MINORE 

e CURA INCR. VENE VARICOSE 

ANCHE A DOMICILIO 

Riceve alle ore 10 , 
in VIA DUCA D’AOSTA 5. UDINE 

(già via Cussignaeco) : 

‘Abitazione via Zanon 6 - Tel, 19-05 

SI DITTA 

ELIOS Il 

| Visite e consulti 11,30-12.30; 

fini 

: x Ì 

olivetti 
Macchine per scrivere 
Contabili e da Calcolo 
Schedari Synthesis Olivetti 

Concessionaria esclusiva per le zone di Udine'è fiori 
[°] 

Ditta Enrico Tudell | 
UDINE Site rale] 
GORIZIA Corso Vittorio Emanuele, 20 ‘| 

Telef. 7-07 
_r————————— } 

CASA DI CURA n) 
Dr. F. PELIZZO 

Specialista per le malattie A 
‘d'ORECCHIO - NASO GOLA. 

presso la Clinica Otorinolaringelo 
della Università di Firenze ©. 

Udine - Via Rivis 32 - Telef. 68 
dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17° 

DO] 

CASA DI CURA 4 
PER MALATTIE DEGLI occhi 
del Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA i 
154 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA | 
(già Cussignacco) n. 5 - tel. 360 | 
Aut. Pref. 8775 Udine 8-6-928 

L'OFFICIHA LAGUMnsmO) 
ricostruisce e ripara 

MACCHINE da SCRIVERE. 
ADDIZIONATRICI - CALCOLA-|. 
TRICI di QUALUNQUE MARCA| 

Via Rauscedo 2 (Palazzo Odeon) 

Udine - Telefono 19-43 "i 
Agente NARCISIO LOVATI 

Specialista i 
MALATTIA DEGLI OCCHI Bi 
E DIFETTI DELLA VISTA ©. 

Dr. MICHELE SONZIO ©» 
UDINE: Via Zanon 16 - tel. 12-3% 

(Consultazioni : 
tutti i giorni dalle 10-12 - 15-17 

MALATTIE DEGLI OCCHI ; 
DIFETTI DI VISTA fi 

Prof. A. ALIQUO’-MAZZEI 
Doc. dell’Università di Padova” 
Primario dell'Ospedale Civile 

UDINE - Via N. Sauro 1, tel. 5-22 
Riceve: 11-12.30 e 15-17 

ue 

ORTOLANI 
=" UDINE = 

Piazza Duomo N. 5 

Telefono 4-20 

Macchine per Scrivere e da Calcolo 
Duplicatori - Accessori - Dattilografia 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Riceve: 10-12.30; 15-16,30; 18-19.30 

Dr. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA 

UDINE: Vicolo Brovedan 6 | 
Telefono 13-66 d 

(da piazza delle Erbe.a via ‘amon) 
OFFICINA SPECIALIZZATA — 

per riparazioni di qualsiasi macchina 

GABINETTO DENTISTICO 

Dott. A. Ferraguti 
Via Faula 26 

® MALATTIE NERVOSE 3 
Dr. L. MEZZINO 

già assist. Clinica neuropatologica 
Università di Napoli 

martedì, mercoledì sabato ore ie 
Medico Ospedaie Psichiatrioo S) 
UDINE - Via Volturno, 1 | 

Riceve ore 13-15 $ 

CASSA 6: R 
FONDATA NEL- 
L'ANNO 1876 DI UDINE 

Patrimonio 36 milioni - Depositi 340 milioni 4 

ISPARMIO 
Premiata dal Ministe- 
ro con medaglia d'a 

RICEVITORIA E CASSA P. 

SEZIONE DI CREDITO RGRARIO Di ESERCIZIO E MIGLIORAMENTO | 
Filiali: Cervignano, Cividale, Latisana, Maniago, 

S. Daniele del Friuli, S. Vito al Tagliamento, Tolmezzo, 
Pordenone, Sacile, 

ROVINCIALE DI UDINE 
Esattorie: Udine, Cervignano, Latisana, Mortegliano, Maniago, Sacile, | ; 

Talnssg. x Si ai i ei ne sil e o 
Prego sli nffici di Riccia o SICUREZZA p) 
corazzato, costruito secondo i sistemi più moderni e 

- ae offrono la migliore garanzia. 

Zanon | 

situato in locali che 

Via Treppo 1 - Telef. 2-52 

BA 

FILIALI: 

RECAPITI: 

ESATTORIE CONSORZIA 

PORDENONE . 8. DAN 

NCA DEL FRIULI 
Sede e Direzione Centrale: UDINE 

Capitale L, 4.000.000; Riserve L. 13.250.000, 

ARTEGNA . AVIANO . BUIA - CASARSA - CERVIGNANO DEL FRIULI - Civibare | 
DEL FRIULI . CODROIPO - CORDENONS - CORDOVADO - CORMONS - FAGAGNA 
GEMONA DEL FRIULI - GORIZIA - GRADISCA D'ISONZO - GRADO . LATISANA . 
MANIAGO - MOGGIO UDINESE . MONFALCONE - MONTEREALE CELLINA . MOR. i 
TEGLIANO - OVARO - PALMANOVA - PALUZZA - PONTEBBA - PORDENONE . POR- {| 
TOGRUARO - SACILE - 8. DANIELE DEL FRIULI - S. GIORGIO DI NOGARO . Ss. viTO È 
AL TAGLIAMENTO - SPILIMBERGO - TARCENTO - TARVISIO . TOLMEZZO . Tor. Ei 

5 VISCOSA - TRICESIMO - VALVASONE | lg 

AZZANO X - CANEVA DI SACILE - CLAUZETIO FAEDIS . LIGNANO BAGNI 
; MEDUNO - POLCENIGO - TALMASSONS . TRAVESIO -. VENZONE 

AVIANO - MEDUNO - MOGGI UDINESE . PONTEBBA . NIMIS - OVARO . PALUZZA, 
DEL FRIULI . 8. GIORGIO DI NOGARO « SAN VITO AL 

TAGLIAMENTO . TORVISCOSA 

LI: 7 

quello che In FRIULI raccog 
LA BANCA DEL FRIULI i 

in apposito impianto” "Ì | 

Ne nel FRIULI disteibulsoe, 
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